
DOVE SONO FINITI i soldi del fondo nazio-

nale per la lotta alla droga del superministero

dalla destra? Agli amici degli amici e ai colle-

ghi degli amici. Ed è tutto assolutamente le-

gale. Parliamo di pro-

getti affidati ai massi-

mi esperti italiani nel-

le tossicodipenden-

ze, di medici, di istituti universitari
che si occupano di ricerca. Ma an-
che di una questione, diciamo, che
avrebbe dovuto porre un problema
morale. Parliamo di soldi affidati
senza un piano, un progetto, delle li-
nee guida. Senza bandi pubblici. E
di una Commissione che fa capo al
Dipartimento associato alla Presi-
denza del Consiglio che si è trovata
ad essere essa stessa beneficiaria
dei fondi destinati alle convenzio-
ni. Solo per fare un esempio, la Usll
di Verona, il cui direttore è Giovan-
ni Serpelloni membro del Diparti-
mento ha avuto nelle sue casse un
finanziamento corposo: circa 600
milioni di euro per un progetto chia-
mato Sesit, cioè un sistema di car-
telle cliniche integrate accessibili
attraverso Internet che permette ai
sert di porre le basi per gli Osserva-
tori.
Esperti a senso unico: solo proibi-
zionisti, solo componenti di An. Ba-
sta consultare la lista delle conven-
zioni stipulate dal «ministero della
Droga» negli anni 2004-2005 per
adombrare almeno qualche perples-
sità. Perché i dieci milioni di euro
sono stati tutti destinati agli istituti
di ricerca delle principali Universi-
tà italiane? E perché a capo di que-
sti stessi istituti di ricerca figurano
due membri della Commissione
che ha redatto le tabelle sulle so-
stanze stupefacenti e altri due esper-
ti stipendiati dal Dipartimento? La
risposta non c’è. Però scorrendo
l’occhio sull’elenco dei beneficiari
e incrociando i nomi con quelli dei
superesperti del Dipartimento arri-
va qualche sorpresa. Dopo Verona
un’altra tranche - 50mila euro - è
andata al Dipartimento di Genetica,
Antropologia e Evoluzione del-
l’Università di Parma. Vale a dire
all’istituto diretto da Gilberto Ger-
ra, massimo esperto italiano di tos-
sicodipendenze, che però ha anche
lui un incarico al Dipartimento. An-
cora. Quarantamila euro sono stati
assegnati all’Unità Complessa di
Tossicologia Forense e Antidoping
dell’università di Padova - ignoto il

progetto - noto invece il nome del
direttore dell’Istituto: è il professor
Santo Davide Ferrara, membro del-
la Commissione di studio incarica-
ta da Giovanardi di redigere le ta-
belle. Infine altri 40mila euro sono
andate all’Istituto di medicina Le-
gale e delle Assicurazioni dell’Uni-
versità di Milano: ignoto il progetto
e noto il nome del direttore dell’Isti-
tuto, è il professor Franco Lodi, an-
che lui membro della Commissione
di Giovanardi. Gli altri fondi per un

totale complessivo di dieci milioni
di euro sono finiti sempre.
Si dirà, spiccioli. E poi sono profes-
sionisti molto stimati ancorchè an-
ti-proibizionisti convinti. Ma per-
ché non usare i criteri della traspa-
renza? Giuseppe Vaccari, responsa-
bile tossicodipendenze dei Ds se lo
è chiesto un mese fa. «Ventidue pro-
getti e sedici beneficiari - ha doman-
dato Vaccari al ministro - , il primo
dato che colpisce è l’assoluta discre-
zionalità nella distribuzione di tali
denari. Cosa ne pensa la Corte dei
Conti di un uso così discrezionale
della finanza pubblica?». Poteva
Giovanardi prendere in considera-
zione progetti diciamo «esterni» al-
l’entourage del Dipartimento? Pote-
va. «Quando eravamo al governo -
spiega ancora Vaccari - era stata fat-
ta una circolare di indirizzo per sta-
bilire le priorità e la distribuzione
dei Fondi nazionali per la lotta alle
tossicodipendenze. C’era un bando,
c’era una commissione, si valutava-
no i progetti. Questa circolare esiste
ancora ed è vincolante». Solo che
Giovanardi non ha mai aperto ban-
di, né istituito commissioni. Ha
semplicemente spostato i finanzia-
menti delle convenzioni sotto la vo-
ce «bilancio ordinario del Diparti-
mento» così da non avere obblighi
burocratici di trasparenza.

ROMA Il primo atto del ministro
Ferrero sarà quello di avocare a
se il controllo del Dipartimento
per le politiche antidroga. Il se-
condo cancellare la legge Fi-
ni-Giovanardi depenalizzando le
sostanze leggere. Il terzo atto sa-
rà cercare di ricucire lo strappo
con le comunità terapeutiche che
il governo della destra ha tenuto
fuori dalle politiche antidroga.
Ed è per questo, ma anche per ri-
solvere il conflitto di una com-
missione di esperti composta so-
lo da proibizionisti, che Ferrero
sta pensando di dare un segnale
forte. Come affidare la direzione
del «superministero» a Leopoldo
Grosso, vicepresidente del grup-
po Abele di don Ciotti. La sua no-
mina significherebbe che una pic-
cola rivoluzione perche Grosso
ha già proposto di mettere al ver-
tice un gruppo di operatori del
settore con il compito - tra gli al-
tri - di potenziare i servizi per la
prevenzione e la riduzione del
danno. Quanto alla legge Fini
Giovanardi, anche Grosso ne
chiede al più presto l’abrogazio-
ne. «È necessario - ha spiegato
nei giorni scorsi - riallacciare il
dialogo tra governo e operatori
del settore, utenti e famiglie, e

questo anche attraverso una nuo-
va Conferenza nazionale, da con-
vocare entro un anno e alla quale
partecipino tutti, non come a Pa-
lermo lo scorso dicembre quando
la quasi totalità degli operatori
delle tossicodipendenze era as-
sente».
La posizione del ministro Ferrero
è nota. «Bisogna andare verso
forme di legalizzazione delle dro-
ghe leggere. La questione droga -
ha detto il ministro - va deideolo-
gizzata e per farlo bisogna consi-
derarla e affrontarla innanzitutto
come un fenomeno sociale e non
di ordine pubblico. L'ordine pub-
blico è uno strumento che va be-
ne per combattere il narcotraffi-
co, ma ce ne sono altri, e tra que-
sti la legalizzazione delle droghe
leggere». Ma su questo fronte
l’opposizione non farà sconti.
L’ultima iniziativa è di Gasparri
e Giovanardi che hanno fatto re-
capitare nella casella postale di
tutti i deputati il modello di ade-
sione all'intergruppo per «la liber-
tà dalla droga» che si propone di
portare avanti la battaglia contro
l'uso degli stupefacenti e contro
l'abrogazione della legge del cen-
trodestra. A.a.a. cercasi colleghi
parlamentari interessati a com-
battere in difesa della legge Fi-
ni-Giovanardi. «È ancora presto
- dicono - per fare un bilancio del-
le adesioni. Siamo impegnati da
tempo e avevamo già creato que-
sto intergruppo nelle passate legi-
slature raccogliendo la partecipa-
zione soprattutto di colleghi del
centrodestra, di solito più sensibi-
li a questo tema».
 a.t.

PROTESTA ITALIANA CONTRO UN PROGETTO

«Lo “Spielberg” hotel
di lusso? Uno scempio»

La realtà del paziente e quella dell’analista, le ultime e profonde
trasformazioni della psicoanalisi, l’intreccio con i risultati raggiunti
dalle altre scienze. Sullo sfondo la figura del maestro Sigmund
Freud, di cui ricorre il 150˚ anniversario della nascita. Un importan-
te «pezzo» di mondo della psicoanalisi si è ritrovato in questi giorni
a Roma - i lavori si sono conclusi ieri - per il «XIV International
Forum of Psychoanalysis». Il congresso «Interfaccia tra mondo in-
terno e mondo esterno» - organizzato dalla Società italiana di psico-
analisi della relazione e che ha visto la partecipazione di relatori
provenienti dal Cile alla Germania, dalla Grecia al Brasile, dagli
Usa all’Italia - è stato dedicato alla psicoanalisi in transizione. In
particolare ci si è concentrati, attraverso diversi forum e laboratori,
sulla concretezza e sulla operatività della professione dello psicana-
lista. Sezioni sono state dedicate anche al confronto (che spesso ti
trasforma in una piccola «guerra») tra le diverse scuole di psicoana-
lisi.

Il 24 maggio è venuta a manca-
re

PAOLA PAGGI
MAESTRO

Ne danno il triste annuncio il
marito Marco e le figlie Gioia e
Sandra.

Gli esperti selezionati
da Giovanardi e Fini
sono tutti di An: di fatto
hanno «avuto» i fondi
I Ds: un arbitrio totale

GIORNATA DEL RESPIRO

Asma e bronchiti: incubo
per 10 milioni di italiani

MANTOVA

Presto libero Carretta
uccise genitori e fratello

Lotta alla droga:
consulenze d’oro
per i «soliti noti»
Progetti affidati rigorosamente agli stessi componenti
del Dipartimento: 10 milioni stanziati senza controllo
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Il vice di don Ciotti
per cancellare la Fini
Ferrero vuole affidare a Leopoldo Grosso
la guida della svolta antiproibizionista
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Il piano del ministro
contro la legge della
destra: depenalizzare
le droghe leggere
e ascoltare le comunità

■ La prossima settimana Ferdi-
nando Carretta, il 44enne di Par-
ma autoaccusatosi di avere ucci-
so i genitori e il fratello minore
nell'agosto dell'89, sarà un uomo
praticamente libero. Tempo qual-
che giorno e il Tribunale di Sorve-
glianza di Mantova emetterà il de-
creto di revoca della misura di si-
curezza e la conseguente conces-
sione della «licenza di esperimen-
to». Ferdinando Carretta attual-
mente era detenuto nell'ospedale
psichiatrico giudiziario di Casti-
glione delle Stiviere. Fuori lo at-
tende una comunità di recupero a
Forlì dove Carretta verrà ospita-
to. L'unica piccola restrizione, in
base a quanto disporrà il magi-
strato di sorveglianza, riguarderà
il fatto che una volta alla settima-
na, ma l'intervallo potrebbe esse-
re anche più lungo, Ferdinando
dovrà presentarsi per i controlli ai
servizi sociali del territorio. Per il
resto sarà un uomo libero e non si
esclude che in futuro non decida

di ritornare nella sua casa di via
Rimini, luogo del massacro del
padre Giuseppe, della madre Mar-
ta e del fratello Nicola, secondo
quanto confessò lo stesso Carret-
ta, ritrovato a Londra nel 1998.
Interpellato sulle novità, Marco
Moglia, uno dei legali di Ferdi-
nando, si limita a dire: «chiedia-
mo il massimo riserbo data la fase
estremamente delicata».
La liberazione di Ferdinando Car-
retta non è l'unica novità. Accan-
to a questo aspetto, infatti, vi è an-
che quello legato all'eredità, argo-
mento di lite giudiziaria tra Car-
retta e le zie. Tra i due apparta-
menti di Parma e i liquidi, la som-
ma lasciata dai genitori si aggira
sui 700 mila euro. Al riguardo,
martedì prossimo presso la Corte
d'appello di Bologna sarà celebra-
ta la prima udienza d'appello, ma
con tutta probabilità, salvo even-
tuali accordi tra le parti, la vicen-
da non si concluderà nell'imme-
diato.

■ di Anna Tarquini / Roma

■ Lo Spielberg, che oggi è un mo-
numento nell’attuale Repubblica
Ceca, vicino alla città di Brno, fino
al 1851 era un durissimo carcere di
Stato dell’impero austroungarico.
Rischia di diventare un hotel di lus-
so, ma molte associazioni, e ora an-
che i ministeri dei beni culturali ita-
liano e della Repubblica Ceca, e
molti comuni italiani, protestano.
Per quale ragione? Perché è un luo-
go con forte peso storico e la sua tra-
sformazione commerciale ferisce
l’amor di patria. Infatti lì furono im-
prigionati, uccisi e torturati molti
italiani che si battevano per l’indi-
pendenza. Ci finivano gli aderenti
alla Giovine Italia e alla Carboneria
e alcuni non ne uscirono vivi. Per ri-
cordare il detenuto più celebre, lì
dentro Silvio Pellico passò otto anni
terribili, dal 1822, e raccontò le sof-
ferenze, la fame e le angherie subite
nelle Mie prigioni.
Le proteste sono partite tempo fa da
Fratta Polesine (Rovigo) e dall'asso-
ciazione culturale Minelliana di Ro-

vigo che hanno lanciato una petizio-
ne contro l’hotel e per riaprire, tra
quelle mura, un museo dei patrioti
italiani. E a Petizione, lo ha detto al-
le agenzie di stampa il sindaco di
Fratta Polesine Riccardo Fesini, ha
raccolto robuste adesioni: al loro
fianco adesso si sono messe provin-
ce e amministrazioni comunali del-
la penisola che hanno avuto concit-
tadini imprigionati. E tra i sindaci
che hanno messo la firma al docu-
mento, Fesini ha indicato i primi cit-
tadini di Venezia, Verona, Rovigo,
Bergamo e Brescia, oltre al soste-
gno dei ministeri dei beni culturali
italiano e della Repubblica ceca.
«Nella memoria dei popoli europei
questa fortezza prigione è diventata
luogo simbolo di sofferenza e di do-
lore per coloro che hanno dovuto
combattere per l'affermazione della
libertà e dell'indipendenza della pro-
pria patria contro la tirannide», di-
cono coloro che si oppongono alla
trasformazione in albergo del carce-
re.

■ Asma, bronchite, broncopneu-
mopatia cronica ostruttiva (Bpco):
sono oltre 10 milioni gli italiani col-
piti dalle «malattie del respiro», ep-
pure l'attenzione verso queste pato-
logie, dall'altissimo costo sociale, è
ancora poca e scarsa è la prevenzio-
ne. Proprio per sensibilizzare e far
conoscere queste patologie, si è ce-
lebrata ieri la Giornata nazionale
del respiro, promossa dall'Associa-
zione Italiana Pneumologi Ospeda-
lieri (AIPO) e dalla Società Italiana
di Medicina Respiratoria (SIMER).
Un'occasione anche per eseguire
gratuitamente, presso le Unità di
malattie respiratorie che aderiscono
all'iniziativa, esami preventivi che
possono facilmente diagnosticare
questi disturbi. I numeri, avvertono
gli esperti, sono in costante aumen-
to: l'Organizzazione mondiale della
sanità (Oms) stima infatti che nel
2025 i pazienti sofferenti d'asma sa-
ranno 400 milioni, per un totale di
15 milioni di anni di vita persi per
disabilità ogni anno. Le malattie re-

spiratorie, inoltre, sono aumentate
del 163% negli ultimi 30 anni e
mentre negli anni '90 rappresentava-
no la sesta causa di morte, nel 2020
diventeranno la terza. Ed ancora:
anche la Bpco, che colpisce 5 milio-
ni di italiani, è in continuo aumento
e, confermandosi la patologia respi-
ratoria più invalidante, è causa oggi
in Europa del 62,4% delle assenze
dal lavoro per cause respiratorie e di
2-300.000 decessi l'anno. Ma le ma-
lattie del respiro affliggono sempre
di più anche i bambini: nel mondo i
piccoli che soffrono, ad esempio, di
asma sono circa 10 milioni, e si cal-
cola che solo in Italia nascano ogni
anno oltre 50.000 bimbi che svilup-
peranno l'asma. Ma quali sono le
cause? Oltre alla predisposizione
genetica, spiegano gli esperti, fon-
damentali fattori di rischio per lo
sviluppo di patologie respiratorie
sono soprattutto il fumo di sigaretta,
l'inquinamento in ambiente di lavo-
ro, l'inquinamento ambientale e at-
mosferico.
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